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Provincia di Treviso 

Comune di Crocetta del Montello 

 

 
Parere sul provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale per 

l’esercizio 2025/2027 

 
PARERE N. 8   del 28 maggio 2025  

 

Il Revisore Unico, nominato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 4 del 28.02.2025, 

 

 

ESAMINATA 

 

La proposta di delibera di Consiglio Comunale nr.29 ad oggetto: 

 

Bilancio 2025/2027. Approvazione assestamento generale di bilancio e salvaguardia equilibri di bilancio” 

 

completa di relativi allegati; 

 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio comunale nr. 61 del 1 9 .12.2024 l’Ente ha approvato il bilancio 

di previsione 2025-2027 

• con deliberazione di Consiglio comunale nr. 9 del 0 8 . 0 4 . 2 0 2 5  l’Ente ha approvato il 

rendiconto 2024, determinando un risultato di amministrazione di € 1.861.283,40 così composto: 

- fondi accantonati per € 621.517,70; 

- fondi vincolati per € 737.992,75; 

- fondi disponibili per € 501.772,95. 

 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio comunale ha approvato e/o ratificato le seguenti 

variazioni di bilancio: 

• deliberazione di Giunta Comunale nr. 1 del 14.01.2025, assunta in regime d’urgenza e ratifica con 

deliberazione di Consiglio Comunale nr. 2 del 28.01.2025; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 08.04.2025 , esecutiva ai sensi di legge,  

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione sono stati adottati i seguenti atti deliberativi della Giunta 

comunale, ai sensi dell’art. 176 TUEL e del punto 8.12) del principio contabile applicato n. 4.2 al D.Lgs. 

118/2011, comportanti prelievi dal Fondo di Riserva: 

• deliberazioni di Giunta Comunale nr. 26/2025, nr. 34/2025 e nr. 43/2025 relative a prelevamenti dal 

fondo di riserva.  
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Sinora risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 TUEL, una quota di avanzo di 

amministrazione pari a € 314.464,97 così composta: 

- fondi accantonati per euro 820,03; 

- fondi vincolati per euro 58.845,94; 

- fondi disponibili per euro 254.799,00 

 

 

Richiamati: 

• l’art. 193 del D.lgs 267/00 relativo alla salvaguardia equilibri di bilancio; 

 

• L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 

• L’art. 187 del Tuel che distingue l’avanzo di amministrazione e elenca l’ordine di priorità cui può 

essere applicato al bilancio; 

Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico finanziario, 

gli enti locali devono attestare: 

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 

relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 
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Il Revisore Unico prende atto che alla proposta di deliberazione nr. 29 sono allegati i seguenti documenti 

a. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi; 

b. la stampa della consistenza del FCDE 

c. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 

118/2011; 

d. La variazione di assestamento di competenza e di cassa; 

e. La relazione a firma del Responsabile del Servizio Finanziario sulla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio 

Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 

118/2011, punto 4.2 lettera g); 

Preliminarmente il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti 

informazioni: 

▪ l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

▪ l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione o 

di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 

residui; 

▪ la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse. 

 

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare. 

Il Responsabile del Servizio finanziario ha segnalato l’esistenza di una situazione che puo’ generare squilibrio 

di parte corrente, in particolare per quanto riguarda il presunto incasso del Contributo ministeriale quale 

quota di risorse per incrementare il numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia, che, a seguito del 

comunicato ministeriale nr. 2 del 13.05.2025 non vede l’ente destinatario di alcuna assegnazione, in quanto i 

parametri presi a riferimento per la quantificazione del presunto contributo, prendono come riferimentio 

annualità nelle quali non era stato ancora attivato il servizio. 

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato la 

necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze intervenute, anche 

in relazione alla necessità di regolarizzare le transazioni non monetarie, in particolare relativamente al 

termine dei lavori collegato a un contratto di sponsorizzazione per lavori su opera pubblica. 

In riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, si prende atto che tale fondo risulta congruo, e non viene 

quindi variato.  

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 TUEL, si intende applicare 

una quota di avanzo di amministrazione di euro 179.549,69 così composta: 

- fondi accantonati per euro 100,00; 

- fondi vincolati per euro 15.343,94; 

- fondi disponibili per euro 164.205,74 
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VERIFICATO 

 

• che gli allegati alla proposta di deliberazione costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa; 

• che con la variazione in esame viene garantito il pareggio finanziario  e il mantenimento degli 

equilibri generali di bilancio; 

 

• che tale variazione di assestamento rispetta la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile in 

ordine a quanto previsto dalla nota di aggiornamento al DUP, aggiornandone anche i contenuti 

 

PRESO ATTO 

Che le variazioni per l’anno 2025 sono di seguito quelle riportate: 

 

 
TOTALE ENTRATE 

2025 16.976.490,72 725.547,09 96.200,91 17.605.836,90 
2026 
2027 

11.654.491,34 
11.654.159,72 

508.631,99 
508.625,14 

84.900,91 
84.900,91 

12.078.222,42 
12.077.883,95 

Cassa 19.758.355,28 145.897,40 96.200,91 19.808.051,77 

 

 
TOTALE USCITE 

2025 16.976.490,72 680.900,95 51.554,77 17.605.836,90 
2026 
2027 

11.654.491,34 
11.654.159,72 

429.884,80 
429.884,80 

6.153,72 
6.160,57 

12.078.222,42 
12.077.883,95 

Cassa 18.090.917,76 680.900,95 51.554,77 18.720.263,94 

 

 
 

DIFFERENZE 
2025 0,00 44.646,14 -44.646,14 0,00 

2026 0,00 78.747,19 -78.747,19 0,00 

(ENTRATE - USCITE) 2027 
Cassa 

0,00 
1.667.437,52 

78.740,34 
-535.003,55 

-78.740,34 
-44.646,14 

0,00 
1.087.787,83 

 

Tutto ciò premesso, visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, il Revisore Unico: 

- verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui; 

- verificata  l’inesistenza  di  altri  debiti  fuori  bilancio,  non  riconosciuti  o  non  finanziati  alla  data  del 

28/05/2025; 

- verificata la coerenza delle previsioni per gli anni 2025-2027; 

 
ESPRIME 

 

per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE alla presente proposta di variazione di assestamento 

generale di bilancio 2025/2027 e salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

 

Crocetta del Montello (TV), lì  28 maggio 2025 

 

 

Il Revisore Unico 

dr. Marco Sambo 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.) 
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